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La Sicilia nell’area euro-mediter-
ranea: radici antiche di un ponte 
culturale ed economico ancora at-
tuale

Maria Luisa Germanà

La Sicilia si trova al centro del Mediterraneo (Fig. 1), 
mare che dà nome a un’area a cui clima e storia 

hanno conferito un’identità plurale ma omogenea, 
ben riconoscibile guardando alla lunga durata: “Nel 
paesaggio fisico come in quello umano, il Mediter-
raneo crocevia, il Mediterraneo eteroclito si presenta 
al nostro ricordo come un’immagine coerente, un si-
stema in cui tutto si fonde e si ricompone in un’unità 
originale” (Braudel, 1985, p. 9). Di questa identità me-
diterranea, la Sicilia con la sua tradizione materiale e 
immateriale costituisce certamente una sintesi, grazie 
al fatto che la posizione baricentrica le ha attribuito, 
sin da tempi assai remoti, un ruolo strategico di in-
crocio, contatto e intreccio tra popolazioni di diverse 
culture e codici genetici.

Fig. 1 - A correct Chart of the Mediterranean Sea, from 
the Straits of Gibraltar to the Levant, di Richard William 
Seale (1745) [wikipedia/commons]

Nella raffigurazione cinquecentesca dell’Europa Re-
gina nella Cosmographia universalis di Sebastian 
Münster (Fig. 2), la Sicilia è addirittura il globus cru-
ciger sorretto dalla mano destra: un’immagine che, 
forzando un po’, si può considerare metafora del pa-
trimonio culturale ricchissimo e impareggiabile dell’i-
sola: un’eredità di grande rilievo, che ha alimentato 
una sorta di “sindrome dell’età dell’oro” e di cui il fre-
quente compiacimento, talvolta, ha spinto a costituire 
un alibi per immobilismo e un paravento per provin-
cialismo.

Fig. 2 - Mappa dell’Europa Regina di Sebastian 
Münster, 1489-1552 [https://texashistory.unt.edu/
ark:/67531/metapth190462]

Nel mondo globale del XXI secolo, nuovi equilibri geopolitici 
hanno ridimensionato l’importanza del Mediterraneo: da una pro-
spettiva europea, esso si è marginalizzato, diventando frontiera 
rispetto a gran parte della regione MENA (Middle Est and North 
Africa), oltre che cuscinetto delle crescenti ondate migratorie dal 
continente africano, fenomeno di cui al momento non si intrave-
de interruzione, visto che continuano a sussistere le sue principa-
li cause (cambiamenti climatici e guerre). Uno scenario critico, 
in cui non mancano tensioni e difficoltà, che ha spinto l’Unione 
Europea a concentrare sforzi indirizzati a consolidare attorno al 
Mediterraneo un’area comune di pace, stabilità e prosperità con-
divisa, attraverso accordi per l’istituzione di aree di libero scambio 
e programmi di finanziamento per progetti di cooperazione tran-
sfrontaliera [vedi, ad esempio: https://ec.europa.eu; http://www.
enicbcmed.eu; http://www.italietunisie.eu]. 
Con riferimento a simile scenario, si evidenzia che la posizione 
geograficamente baricentrica non è più sufficiente per garantire 
centralità alla Sicilia nel contesto mediterraneo; le rapide trasfor-
mazioni dell’ultimo secolo sembrerebbero aver messo profonda-
mente in crisi la stessa identità plurale e omogenea di cui parlava 
Braudel, e di conseguenza quel ruolo pivotale svolto dall’isola 
parrebbe svuotato di potenzialità, rimanendo ancorato alla me-
moria di tempi passati. Eppure, l’idea di mediterraneità sinora non 
è divenuta obsoleta, mostrandosi – al contrario – ancora feconda 
di spunti, certamente negli scenari contemporanei e probabilmen-
te in quelli futuribili, almeno finché l’area euro-mediterranea man-
terrà viva una propria specifica identità, distinguendosi dalle altre 
regioni dello scacchiere globale.
Questa idea assume una pregnanza ancora maggiore se si con-
sidera l’ambiente costruito, da intendere come fenomeno le cui 
manifestazioni sono pienamente comprensibili come esiti di pro-
cessi, influenzati da intrecciate relazioni con le sfere ambientale, 
socioculturale ed economica. In simile campo applicativo resta 
indispensabile un opportuno equilibrio tra approcci umanistici e 
tecnici e il riferimento alla mediterraneità, tra i poli della perma-
nenza e innovazione, diventa irrinunciabile sia per comprendere 
il patrimonio architettonico ereditato dal passato, sia per una cul-
tura costruttiva che sostanzi un’architettura di qualità, nella sua 
dimensione materiale e immateriale (Germanà, cur., 2011).
Nel Dipartimento di Architettura dell’Università di Palermo duran-
te l’ultimo decennio sono state sviluppate alcune attività di ricerca 
nell’ambito della cooperazione transfrontaliera Italia-Tunisia, pro-
gramma europeo i cui obiettivi sono ben riassunti dal motto Défis 
communs, objectifs partagés (Sfide comuni, obiettivi condivisi). Il 
programma ha fornito, principalmente a partner con sede nelle 
province della costa sud della Sicilia e di quella nord della Tunisia, 
l’occasione per lavorare congiuntamente sui molti temi di interes-
se comune. Nella programmazione 2007-2013 sono state prese 
in considerazione le seguenti priorità di cooperazione: sviluppo e 
integrazione regionale (facendo leva su filiere economiche, flussi 
di merci, migratori ed economici, ricerca e innovazione, coope-
razione istituzionale); promozione dello sviluppo sostenibile (con 
riferimento a risorse naturali, patrimonio, energia); cooperazione 
culturale e scientifica e sostegno al tessuto associativo.
L’Università di Palermo ha beneficiato della programmazione per 
diversi progetti; tra quelli di cui è stata capofila, tramite il Polo 
Didattico di Agrigento, il Progetto APER (Architecture Domestique 
Punique, Hellénistique et Romaine: sauvegarde et mise en valeur) 
ha dimostrato i risultati raggiungibili sia sul piano scientifico che 
su quello della cooperazione, facendo leva proprio sulla comune 
identità mediterranea, condivisa tra questi due Paesi, separati da 
meno di centocinquanta chilometri di mare (per una illustrazione 
completa, vedi: Ferjaoiu e Germanà, curs., 2014).
Il Progetto APER, che ha avuto come partner l’Institut National du 
Patrimoine (TN), l’Agence Nationale de Mise en Valeur du Patri-
moine et de Promotion Culturelle (TN) e il Consorzio Universitario 
della Provincia di Agrigento (IT), ha individuato come focus i siti 

https://texashistory.unt.edu/ark:/67531/metapth190462
https://texashistory.unt.edu/ark:/67531/metapth190462
http://www.enicbcmed.eu
http://www.enicbcmed.eu
http://www.italietunisie.eu
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archeologici (testimonianza dell’antico radicamento della comu-
ne identità mediterranea), privilegiando quelli di epoca ellenisti-
ca, in cui si consolidò quella koinè culturale che ha trovato ampio 
riscontro anche negli aspetti costruttivi. L’architettura domestica è 
stata preferita come testimonianza rappresentativa della vita quo-
tidiana e come campo di studi meno conosciuto e comprensibile 
da parte del grande pubblico, tendenzialmente più suggestionato 
dall’architettura monumentale degli edifici pubblici e religiosi. 
Alla scelta ha contribuito la consapevolezza che questo tipo di 
costruito archeologico è ancora più vulnerabile e ha bisogno di 
mirate strategie di conservazione e valorizzazione.
Allo scopo di mettere a punto soluzioni valide per la realtà tran-
sfrontaliera attraverso un percorso di cooperazione, sono stati 
scelti casi di studio accomunati da similari caratteristiche, a parti-
re dalla predominanza dell’architettura domestica: per parte sici-
liana, è stato scelto il Quartiere ellenistico-romano di Agrigento; 
per parte tunisina, i siti di Utique e Kerquane (Fig. 3). Tali siti 
sono stati selezionati anche perché risultavano accomunati da al-
cune criticità: l’urgenza di conservare in situ reperti fragili come 
rivestimenti in intonaco e pavimentazioni musive; la marginalità 
rispetto ai maggiori flussi turistici, nonostante la potenziale attrat-
tività; le difficoltà di comprensione da parte del grande pubblico; 
la carenza delle strutture di accoglienza e degli strumenti di co-
municazione. 
         

      

   

Fig. 3 Sopra, il Quartiere ellenistico-romano di Agrigento; nel 
mezzo, Kerquane; sotto, Uthique [Germanà, 2014]

Coerentemente con i principi della cooperazione tran-
sfrontaliera, i partner siciliani e tunisini hanno condivi-
so una serie di attività, sin dalla loro programmazione 
e fino alla completa realizzazione, raggiungendo risul-
tati il cui significato è riferibile a molti altri siti arche-
ologici, detti ingiustamente “minori”, che costellano 
questi territori.
Alla base delle attività APER è stato sempre il convin-
cimento, già argomentato e dimostrato in precedenti 
esperienze di ricerca, che la conservazione e la va-
lorizzazione non debbano essere considerati obiet-
tivi conflittuali o addirittura antitetici. Al contrario, i 
processi di conservazione e di valorizzazione posso-
no essere integrati e convergenti, facendo leva su una 
comune base conoscitiva, opportunamente progettata 
e realizzata, per garantire una gestione responsabile.
Gli strumenti digitali facilitano tale principio, renden-
dolo di attuazione relativamente facile (Germanà, 
2019) come dimostrano le molteplici potenzialità dei 
rilievi laser-scanner realizzati sui casi di studio selezio-
nati. Per il Quartiere ellenistico-romano di Agrigento 
la sperimentazione ha riguardato la casa IA-B, il cui 
modello 3D texturizzato ha consentito: una più imme-
diata comparazione con le foto d’epoca, per compren-
dere le fasi successive agli scavi (Fig. 4); l’evidenzia-
zione degli avvallamenti delle pavimentazioni, come 
strumento di controllo del ristagno dell’acqua piovana 
(Fig. 5); i supporti grafici per le schede delle ispezioni 
e della manutenzione programmata (Fig. 6); le basi per 
le ricostruzioni virtuali, fruibili in remoto o utilizzate 
nei pannelli e nella documentazione divulgativa, rivol-
ta anche ai non vedenti (Fig. 7).

   

Fig. 4 - Quartiere ellenistico-romano di Agrigento. 
Casa IA. Confronto tra fotografie risalenti agli anni 
’50 (sotto) e viste del modello tridimensionale rica-
vato dai rilievi laser scanner da Opera s.r.l. Palermo 
(sopra) [Germanà, 2014]
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Fig. 5 - Quartiere ellenistico-romano di Agrigen-
to. Casa IA. Viste assonometriche ricavate dal 
modello 3D texturizzato, con evidenziazione 
degli avvallamenti finalizzata al monitoraggio di 
potenziali ristagni di acqua piovana (elaborazio-
ne grafica di F. Agnello) [Germanà, 2014] 

Fig. 6 - Quartiere ellenistico-romano di Agrigen-
to. Casa IA. Viste assonometriche ricavate dal 
modello 3D texturizzato, collegate alle schede 
per il monitoraggio e la manutenzione program-
mata (elaborazione di G. Faraci, con G. Giorda-
no e S. Monteleone).

Fig. 7 - Ipotesi di ricostruzioni virtuali sulla base del modello 3D 
texturizzato. Sopra, la casa IB del Quartiere ellenistico-romano 
di Agrigento; al centro, la casa del doppio peristilio a Kerquane; 
sotto, la casa della cascata a Utique (elaborazioni di Opera S.r.l. 
Palermo) [Germanà, 2014] 

Il progetto APER, inoltre, ha contribuito a dimostrare che per ren-
dere attuabile il principio di integrare conservazione e valoriz-
zazione dei siti archeologici non basta l’evoluzione tecnologica 
degli strumenti conoscitivi, ma è fondamentale applicare una rin-
novata visione del patrimonio, che non sia più “sito-centrica”, ma 
abbracci le valenze socio-economiche dei territori di riferimento 
(Volpe, 2015). Per questo motivo, sono stati proposti itinerari cul-
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turali, dove i siti di architetture domestiche archeologiche risul-
tassero episodi coerenti con il contemporaneo paesaggio agrario. 
Infine, tra i temi rimarcati, ampio spazio è stato attribuito all’uso 
inclusivo e all’accessibilità (Germanà Cipriano, 2019).
La programmazione ENI CT Italia-Tunisia 2014-2020, che ha vi-
sto avvio nel 2019 con il finanziamento dei primi progetti stan-
dard, ha messo in evidenza tre obiettivi tematici: lo sviluppo delle 
PMI e dell’imprenditorialità; il sostegno a formazione, ricerca, svi-
luppo tecnologico e innovazione; la protezione dell’ambiente e 
l’adattamento al cambiamento climatico. Pur non espressamente 
citato all’interno di tali obiettivi tematici, il patrimonio architet-
tonico dovrebbe restare di primario interesse nella cooperazione 
transfrontaliera, sia per il suo valore identitario sia perché esso 
attrae flussi turistici che hanno dimostrato costituire un fattore di 
traino economico fondamentale per entrambi i territori. Ma per-
ché possa svolgere un autentico ruolo di volano, in modo dura-
turo ed efficace, è indispensabile che il patrimonio architettonico 
ispiri nuove visioni, che aderiscano maggiormente agli scenari 
contemporanei e che si intreccino a attività produttive un tempo 
considerate distanti, come l’artigianato e l’agricoltura.
Anche il settore edilizio può trarre beneficio da una visione inte-
grata e olistica del patrimonio costruito, a cui possa riferirsi un’in-
novazione collegata alla comune identità del territorio transfron-
taliero, profondamente radicata nello specifico contesto climatico 
e culturale del Mediterraneo. Ad esempio, l’attualizzazione delle 
tecniche costruttive tradizionali e la valorizzazione dei materiali 
costruttivi locali possono trovare applicazione operativa sinergi-
camente nella conservazione del patrimonio e nella contempora-
nea cultura costruttiva orientata alla sostenibilità. Si auspica che 
nel prossimo futuro non manchino occasioni di ricerca e di coo-
perazione per dimostrare il potenziale della cultura costruttiva di 
qualità nella costituzione di un ambiente costruito coerente con le 
dimensioni ambientale, socio-culturale ed economica della soste-
nibilità e nel quale la straordinaria eredità del passato trovi ancora 
linfa vitale per le generazioni future.•
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